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Sotto chiave anche il film di Comencini 

SUPERCENSURA 
ALL'OFFENSIVA 

Il procuratore generale della Calabria ha ordinato il se
questro di «Mio Dio come sono caduta in basso!» • E' il 
quindicesimo film preso di mira dal medesimo magistrato 

La supercensum è di nuo
vo all'attacco. Il procuratore 
generale della Corte d'appel
lo della Calabria, Bartolomei, 
ha fatto Ieri sequestrare il 
film Mio Dio come sono ca
duta in basso! di Luigi Co
mencini, che si proiettava in 
una sala cinematografica di 
Reggio. Il provvedimento, se
condo la legge, ha vigore su 
tutto 11 territorio nazionale. 
Affo Dio come sono caduta in 
basso! era già in cartellone, 
da alcune settimane, nelle 
principali città del nostro 
paese. 

L'iniziativa del procuratore 
generale Bartolomei, oltre a 
segnare un non invidiabile 
primato personale del magi
strato catanzarese — quindi
ci film fatti sequestrare nel
l'arco di due anni — denota 
una preoccupante recrude
scenza dell'offensiva oscuran
tista, peraltro mai interrotta
si. E' di appena sabato scorso 
il sequestro del film francese 
Emmanuelle, ordinato dalla 
Procura di Napoli. 

Ambientato nei primi de
cenni del secolo, Mio Dio co
me sono caduta in basso!, di 
cui sono interpreti prinoìpali 
Laura Antonelli, Alberto Lio
nello e Michele Placido, vuole 
esprimere, nella forma d'un 
racconto grottesco e parados
sale, una critica al costume 
« dannunziano » della borghe
sia italiana dell'epoca. I ri
sultati dell'operazione effet
tuata da Comencini, un re
gista che gode di larga stima 
in Italia e all'estero, sono sta
ti variamente apprezzati dai 

recensori; ma è ovviamente 
da escludere che il procura
tore generale Bartolomei pos
sa aver trovato nel commen
ti della stampa al film an
che il minimo appiglio per 
la sua azione e per le esagi
tate motivazioni di essa. Se
condo il magistrato, infatti 
« le anormali scene di depra
vazione sessuale, anche in for
ma innaturale e degenerati
va, per nulla necessarie allo 
svolgimento della rappresen
tazione filmata, palesemente 
rilevano la grave intenzione 
degli autori di imprimere alla 
trama una carica di erotiz
zante volgarità, intesa a su
scitare la morbosità e la mal
sana curiosità del pubblico 
più deteriore». 

Da sottolineare che la stes
sa censura amministrativa. 
dopo aver stabilito per l'ope
ra cinematografica il divieto 
ai minori di diciotto anni, lo 
aveva abbassato in appello 
ai minori di quattordici. 

Il provvedimento è stato de
finito «inaudito» in una di
chiarazione rilasciata Ieri se
ra dal presidente del Sinda
cato critici cinematografici, 
Giovanni Grazzini, il qua
le sarcasticamente aggiunge: 
« C'è da rallegrarsi che il giu
dice di Catanzaro, per pro
teggere gli italiani, abbia de-
cretato che anche il film di 
Comencini è privo di valore 
artistico: il pubblico e la 
critica cinematografica si ve
dono così sollevati, per la 
quindicesima volta, da un 
compito che presuntuosamen
te erano soliti attribuirsi». 

Al Festival dei Popoli 

Un vasto panorama 
di documentari 

da lunedì a Firenze 
La presenza dei paesi socialisti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26 

La XV edizione del Festi
val dei Popoli, la rassegna in
ternazionale del film di do
cumentazione sociale che si 
svolgerà dal 2 all'8 dicembre 
al Palazzo dei Congressi di 
Firenze, si caratterizza anche 
quest'anno per la presenta
zione di una serie di film che 
rispecchiano una forte ten
sione sociale. 

Si distingue fra questi il 
gruppo di documentari sulla 
America latina, realizzati da 
operatori e registi di diversi 
paesi. Va citato fra questi 
Viva il Perù, girato da Elias 
Condal, Adriano e Damiano 
Zacca. H film è una accura
ta analisi della situazione so
cio-economico-politica del pae
se ed in particolare sulla con
dizione degli indios emargi
nati nella società, nonostan
te la loro antichissima cul
tura. 

Le due /acce della medaglia 
(« Face de bronze ») è un film 
canadese sulla Bolivia, nel 
quale si affronta in termini 
concreti il discorso sul sot
tosviluppo, e sulla guerriglia 
come ipotesi per l'emancipa
zione dei popoli: un'analisi 
vista anche attraverso l'im
pegno politico e di lotta di 
un gruppo di sacerdoti. 

Interessante appare anche 
la trilogia sul Cile, una sto
ria della tragedia di questo 
popolo, attraverso tre docu
mentari che, muovendo dalla 
elezione di Allende a Presi
dente della Repubblica, nar
ra del boicottaggio della de
stra, dei militari e degli USA 
al regime popolare, per giun
gere ai giorni drammatici del 
golpe ed alle repressioni san
guinose che l'hanno seguito. 

Gli Stati Uniti si presenta
no ancora una volta alla ras
segna del film di documenta
zione sociale, con una pro
duzione di alto livello e di 
grande interesse. Basti ricor
dare la presenza di Jane 
Fonda con il film Introduction 
to the enemy nel quale l'at
trice, in questo caso coregi-

Bogianckino 

consulente 

artistico 

del Comunale 

di Firenze 
FIRENZE, 26 

L'ufficio stampa dell'Ente 
. autonomo del Teatro Comu
nale di Firenze ha reso noto 
che «con delibera del dottor 
Mario Policronl, commissario 
etraordinario governativo, il 
maestro Mass.mo Bogianckino 
è stato nominato consulente 
funerale artistico del Teatro». 

sta, racconta la sua espe
rienza nel Vietnam. 

Ricordiamo, fra gli altri, 
Dreams and ningtkmares un 
film — che contiene un ec
cezionale materiale di reper
torio — girato da un ameri
cano ex combattente delle 
le Brigate internazionali che 
ritorna in Spagna, nei luo
ghi dove ha combattuto. Di 
particolare interesse il film 
Tributo a Mattalia Jackson 
un omaggio alla grande can
tante negra di Gospel e il 
documentario sul metadone, 
la «droga che combatte la 
droga ». Questo prodotto, che 
ha effetti calmanti, viene par
ticolarmente diffuso nei quar
tieri dei negri e dei poveri. 
Da qui la tesi sostenuta nel 
film del metadone come dro
ga del sistema. 

I paesi socialisti sono pre
senti al XV Festival dei Po
poli con una serie di docu
mentari dedicati prevalente
mente al folklore, in partico
lare Canzone dell'URSS dedi
cata alle tradizioni musicali 
della Lettonia; ed il romeno 
Buono come il giorno. Inte
ressante la oresenza polacca 
con un gruppo di film, fra 
cui Primo amore, la storia di 
due giovani che debbono af
frontare le difficoltà del ma
trimonio e del sorgere di 
una nuova famiglia. 

g. I. 

Contro i condizionamenti del profitto ( 

Dalle cooperative nuovo 
impulso per il cinema 

Una storia che non comincia oggi -1 programmi 
di lavoro - L'appoggio del movimento democra
tico e l'ambiguo atteggiamento dell'Ente Gestione 

Dopo la conferenza stampa 
svoltasi a Pesaro, durante la 
Mostra del nuovo cinema, le 
cooperative cinematografiche 
italiane si sono date convegno 
a Venezia, in uno spazio con
cesso dalla Biennale. L'appun
tamento veneziano era quan
to mal opportuno per dibat
tere i numerosi problemi con
nessi a un movimento che ha 
un suo peso e meriterebbe di 
averne ancor più. Le coope
rative di cineasti, tecnici e 
lavoratori riunitesi In un Con
sorzio, costituito nel dicem
bre del '73 per programmare, 
coordinare e tutelare l'attivi
tà produttiva e distributiva 
delle consociate sono queste: 
Bocca di Leone, CLCT. Cine 
2000, Cine Lasa, Coop Art, 
Cooperativa Cinema Democra
tico, 10 G, Filmcoop, Gold 
Coop, Iskra, MTC, Nuova co
municazione, Nuova coopera
tiva doppiatori. I soci sono 
più di cinquecento e l'assem
blea consortile è aperta alle 
cooperative cinematografiche 
che aderiscano a una delle 
tre Centrali riconosciute: l'As
sociazione Generale Coopera
tive Italiane, la Confederazio
ne Italiana delle Cooperative, 
la Lega Nazionale delle Coo
perative e Mutue. 

Numerosi 
progetti 

La ragione sociale del soda
lizio è facilmente comprensi
bile: ci si organizza per sot
trarsi ai condizionamenti del
la legge del profitto, insom
ma per esser più liberi e ri
gorosi nelle scelte culturali. 

Di progetti ne bollono in 
pentola e alcuni sono in fa
se di avanzata preparazione. 
Cinque film sono stati acqui
siti nel listino dell'Italnoleg-
gio, anche se non ne sono sta
te cominciate le riprese: Ter
minal di Paolo Breccia, Dove 
ci incontreremo di Peter Del 
Monte, Diario di uno strate
ga (dal Garofano f rosso di 
Elio Vittorini) di Luigi Facci
ni, Eran trecento... di Ennio 
Lorenzini, Raoul di Maurizio 
Ponzi. I nomi degli autori non 
hanno bisogno di presentazio
ne; in gran parte, si tratta 
di registi cimentatisi in 
film o telefilm raccomanda
bili per l'indipendenza dalle 
più viete formule commer
ciali. 

A questo primo nucleo si 
affiancano altri gruppi: Al
fredo Angeli prepara con la 
Iskra un film su Di Vittorio 
tratto dal libro di Davide 
Lajolo mentre Giuseppe Fer
rara sta girando, con la Cine 
2000, Faccia di spia, una in
chiesta drammatizzata che 
ha per soggetto la CIA e le 
sue interferenze in varie na
zioni. 

La storia della cooperazio
ne cinematografica, come è 
stato Ricordato a Venezia, 
anche nel nostro paese non 
comincia oggi. I primi passi 
sono stati mossi negli anni 
cinquanta con la Cooperativa 
spettatori-produttori cinema
tografici fondata da Giuliani 
De Negri e realizzatrice di 
due film, Acthung banditi, e 
Cronache di poveri amanti 
che ebbero il pregio di trat
tare il tema della Resistenza 
e della lotta antifascista 
quando questi argomenti era
no tabù nel cinema italiano 
sottoposto alla rigida censura 
andreottiana e scelbiana. Fu 
quella una esperienza entusia
smante e su cui sarebbe be
ne che gli studiosi tornassero 
a riflettere poiché essa portò 
in diverse regioni alla mobili
tazione di migliaia e migliaia 
di cittadini e di lavoratori 
che sottoscrissero le azioni 
per consentire il finanziamen
to dei film, contro i quali, 
non per nulla le autorità am
ministrative dell'epoca ricor
sero a provvedimenti stran
golatori. 

Più avanti non sono man
cati altri esempi: da una 
cooperativa fu allestito Luci 
del varietà di Lattuada e di 
Fellini; una impresa a carat
tere cooperativistico. I'Aeer, 
ha prodotto quasi tutti i film 
dei fratelli Taviani e di Va-

Ciclo di Jean Renoir in Portogallo 
_ . LISBONA, 26 
Si e aperto oggi a Lisbona un ciclo dedicato a Jean Re

noir, che prevede la proiezione, con ritmo trisettimanale, di 
ventuno opere del regista francese, accompagnata da una mo

stra biblio-iconografica. All'inaugurazione della manifestazione 
è intervenuto Henri Langlois. segretario generale della Ci
neteca francese. 

E' anche in corso a Lisbona una rassegna del cinema un
gherese. organizzata nel quadro dello svFluppo dei rapporti 
culturali fra Portogallo e Ungheria. 

Bolognini vince al Festival di Panama 
CnTA' DI PANAMA, 28 

Il film italiano Imputazione di omicidio per uno studente 
di Mauro Bolognini con Massimo Ranieri, è stato il più pre
miato del XII Festival cinematografico internazionale di Pa
nama, al quale hanno partecipato i seguenti sedici paesi: 
Argentina. Brasile, Bulgaria, Cecoslovacchia, Corea del Sud, 
Egitto, Francia, Gran Bretagna, India, Italia, Messico, Olan
da, Polonia, Romania, Stati Uniti e Unione Sovietica. Al film 
seno stati assegnati i premi per il miglior film, il miglior 
regista, il migliore attore. 

Altri premi sono andati alla Romania, all'URSS e alla 
Corea del Sud. 

In ripresa il cinema nella RFT 
MONACO DI BAVIERA, 26 

Tira aria di ripresa, da un po' di tempo a questa parte, 
nel mondo cinematografico tedesco-occidentale. I dati più re
centi segnalano un leggero incremento del numero di spet
tatori nei cinema, che sono più di tremila. I nuovi abbona
menti alla televisione, dopo il boom degli anni '60 sono invece 
diminuiti considerevolmente: il film ha ora una nuova « chan
ce» contro kt micidiale concorrenza del teleschermo. 

lentino Orsini; la Cine 2000 
ha permesso a Giuseppe Fer
rara di effettuare la sua In
dagine filmata sulla mafia, Il 
sasso in bocca; Il gatto sel
vaggio di Andrea Frezza • e 
/ visioìiarl di Maurizio Ponzi 
sono stati tenuti a battesimo 
dalla «21 marzo», istituita 
per aiutare l'esordio di nuo
vi talenti e una cooperativa 
ha congedato Allonsanfdn. 
Gli ultimi episodi rinviano a 
pochi giorni or sono. E' sboc
ciata la cooperativa Comma 9. 
che varerà cinque film, II 
vento del cespuglio di rose di 
Francesco Barilll e Massimo 
D'Avack, L'amore è il mese 
più crudele di Francesco Mas-
sarò, Barbara Alberti e Ame
deo Pagani, Ragazzi di fuoco 
di Gianfranco Mlngozzi, Pri-
ina di uccidere di Vittorio Sa
lerno e Col sangue degli altri 
di Pasquale Squltlerl, i quali 
hanno alle loro spalle 11 di
stributore Goffredo Lombardo 
e il Consiglio di azienda del
la «Titanus», una fra le so
cietà noleggiataci che, in 
questi anni, non si sono dav
vero distinte per l'originalità 
del repertorio. 

L'ARCI UISP, infine, è la 
patroclnatrlce della « Coope
rativa Nuova comunicazione» 
che ha un catalogo di diciotto 
film, prevalentemente stranie
ri, Inediti o recuperati evitan
do che andassero al macero, 
alcuni in 16 mm e altri in 35 
mm: la proiezione del bolivia
no Sangue di condor di Jorge 
Sanjinés, avvenuta la settima
na scorsa all'Archimede di 
Roma, ha registrato il suo 
ingresso nei circuiti d'essai. 

La formazione del Consor
zio, rappresentato alla Bien
nale, risponde a una esigenza 
di autonomia che aumenta, di 
giorno in giorno e investe 
particolarmente le giovani ge
nerazioni cinematografiche. 

Spetterebbe allo Stato te
nerne conto, visto che dispo
ne di strumenti predisposti 
per la promozione culturale. 
Per questo motivo, il soste
gno offerto dall'Italnoleggio 
agli annunciati film di Brec
cia, Del Monte, Faccini, Lo
renzini e Ponzi è positiva
mente apprezzabile. Non che 
ogni film cooperativistico, per 
necessità di cose, debba pas
sare soltanto attraverso ì ca
nali dell'Ente Gestione, ma è 
indubbio che se l'Italnoleggio 
e l'Istituto Luce non si tire
ranno in disparte e se ade
guati provvedimenti legislati
vi saranno presi per incorag
giare la cooperazlone In cam
po cinematografico, e se non 
si truccheranno le carte in
ventando cooperative di ispi
razione padronale si potrebbe
ro determinare in Italia con
dizioni favorevoli a un am
pliamento sensibile delle voci 
libere. 

Compiti di 
rinnovamento 

L'appoggio fornito dalla Le
ga Nazionale delle Cooperati
ve, dall'Associazione Generale 
Cooperative Italiane e dalla 
Confederazione Italiana delle 
Cooperative sarà di ulteriore 
stimolo a raggruppamenti 
produttivi che tendono, per 
via naturale, a collegarsi con 
le istanze riformatrici del ci
nema italiano, e che acqui
steranno autorevolezza, presti
gio e capacità di incidere se 
adempiranno a un compito di 
rinnovamento culturale e se 
sapranno cointeressare nella 
loro azione anche 1 non ad
detti ai lavori. 

E' in questa prospettiva che 
appaiono incoerenti le obie
zioni opposte dall'Ente Gestio
ne a un accordo che permetta 
intanto alle cinque cooperati
ve di Del Monte, Faccini, Lo
renzini, Breccia e Ponzi di 
dar inizio alle riprese. Se ne 
è parlato a Venezia ed e bal
zata alla luce una faccenda 
in virtù della quale i*Italno-
leggio ha richiesto alle coope
rative in questione una garan
zia di buon fine (cosi si defi
nisce una specie dì assicura
zione sul compimento dell'ope
ra sino al suo ultimo stadio) 
talmente fiscale da metter in 
forse i film approvati sulla 
carta. 

Il fatto curioso è che men
tre le Centrali della coopera
zlone si sono impegnate ad 
assicurare la consegna dei 
film entro le scadenze conve
nute, l'Italnoleggio pretende 
dai cooperatori ciò che non 
esige dalle grosse cineprodut-
trici, cui accorda credito sen
za porsi troppi interrogativi. 
Perciò ci chiediamo che sen
so abbia pronunciarsi a bene
ficio delle cooperative se poi 
nei contratti si impongono 
clausole che smentiscono la 
volontà in precedenza espres
sa. Che senso ha richiamarsi 
formalmente alle funzioni so
ciali del gruppo cinematogra
fico pubblico se, in definitiva, 
ci si comporta in maniera da 
bloccare l'avvio di cinque film 
e non si ha nemmeno la cor
rettezza di rispondere alle 
controproposte delle coopera
tive? E* un chiarimento, que
sto, che gradiremmo avere. 

m. ar. 

Jean Seberg 

è tornato 

al lavoro 
Jean Seberg, che nei gior

ni scorsi era stata traspor
tata in una clinica di Pari
gi, in seguito ad un improv
viso malore che l'aveva colta 
mentre girava Bianchi cavalli 
d'agosto, è tornata sul set e 
ha completato le sequenze 
del film In cui era Impegnata, 

In primo piano al 
Festival di musica 
russa e sovietica 

Quattro opere in programma 

La Scala nel ' 7 6 
andrà negli USA 

Si persegue una politica di prestigio a suon di milioni 
mentre gii Enti lirici sono ancora in attesa della riforma 

Dalla nostra redazione 
'<> < • M I L A N O , 26. ! 

I complessi scaligeri si tra
sferiranno negli Stati Uniti 
nel settembre 1976 per parte
cipare alle celebrazioni del bi
centenario dell'indipendenza 
americana. Il programma com
prenderà quattro opere (due 
di Verdi, una di Donizetti e 
una di Rossini, oltre a un 
concerto sinfonico corale) per 
un totale di quattordici re
cite a Washington, oltre a un 
concerto a Filadelfia e due 
a New York; alla testa dei 
complessi sarà Claudio Ab-
bado. 

Queste notizie sono state 
date — in concomitanza con 
l'annuncio fatto a New York 
— dal sovraintendente Paolo 
Grassi in una conferenza-
stampa in cui ha largamente 
illustrato anche le difficoltà 
economiche che accompagna
no l'impresa. 

Questa infatti costerà «al
cune centinaia di milioni » 
(la trasferta moscovita sfiorò 
il miliardo), ma è stata pra
ticamente garantita dal mi
nistro del Tesoro. Grassi ha 
affermato di aver rifiutato la 
tournée sino a quando gli im
pegni finanziari non sono 
stati sottoscritti dal governo. 
Ciò per evitare il ripetersi 
delle difficoltà che hanno 
accompagnato la trasferta mo
scovita, tanto più nel mo
mento in cui il deficit scali
gero per l'anno in corso è 
di tre miliardi. 

Anche in questa occasione, 
come facemmo per la recente 
tournée in URSS, non pos
siamo evidentemente non va
lutare positivamente l'avveni
mento in quanto fatto cultu
rale che va nel senso di una 
6empre maggiore conoscen-

Serate indiane 
al Folkstùdio 

Il Folkstùdio, in collabora
zione con l'Associazione «Na-
maskar», presenta stasera e 
domani ed in replica straor
dinaria lunedi 2, alle ore 
21,30 ' precise, tre concerti 
straordinari di musica india
na, con il solista di veena, 
Suryanaryan. II concertista, 
attualmente in tournée eu
ropea a Londra e Parigi, sarà 
accompagnato da Narayana 
Rao (al mridangam) e Puni-
tawathi Mahesan (al tambu
ca). 

za reciproca col mondo musi
cale di altre nazioni e di te
stimonianza dei valori arti
stici che il nostro paese è 
in grado di esprimere. 

Detto questo, come del re
sto è chiaramente emerso an
che dalle parole del sovrin
tendente. rimane ugualmente 
aperto il discorso sulla crisi 
dell'intero settore musicale, 
sul dissesto degli Enti liri e 
sulla mancanza di una ade
guata riforma. In questa si
tuazione è evidente che le 
prestigiose tournee all'estero 
non debbono servire come al
ternativa a una reale azione 
di risanamento delle struttu
re musicali. Al nuovo governo 
che si trova ad ereditare dal 
precedente simili impegni, va 
chiesta Innanzitutto una azio
ne coerente di riforma: quel
la riforma per la quale si 
battono le forze democratiche. 

Proteste in 
Austria per 

la partecipazione 
del figlio del 

Cancelliere 
a un film 

VIENNA, 26 
Dure proteste contro la par

tecipazione di Peter Kreisky, 
figlio del Cancelliere austria
co, alla lavorazione del film 
televisivo L'ammalato, sono 
state espresse in un pubblico 
incontro in cui l'intendente 
generale della Radio-TV au
striaca e i due intendenti del
la televisione hanno esposto i 
nuovi programmi alla com
missione degli ascoltatori e 
telespettatori. 

L'intendente della televi
sione Kreuzer ha assunto la 
piena responsabilità, per la 
realizzazione del film e ha di
chiarato di non aver nulla da 
eccepire contro la collabora
zione di Peter Kreisky, di cui 
— ha detto — gli è noto sol
tanto che in passato ha cau
sato «dispiaceri» al padre 
Cancelliere. Peter Kreisky è 
noto in Austria come uno dei 
promotori di manifestazioni 
antimilitariste e contro Nixon, 
quando l'ex presidente ameri
cano fece una sosta a Sali
sburgo, ospite del Cancelliere. 

La tournée nel nostro Pae
se di artisti e complessi so
vietici, rientrante nel Festi
val di musica russa e sovie
tica in Italia, che si conclu
derà il 2 dicembre ha avuto 
nel Coro accademico della 
Repubblica russa «A. Jurlov», 
(nella foto) un protagonista 
particolarmente attivo. Il co
ro, che si è esibito a Roma, 
Napoli, L'Aquila, Pescara, Le-
gnago, Jesi, Bologna, Milano, 
Firenze, Torino, Biella e Ge
nova, fu istituito, nella sua 
prima formazione, nel 1900, 
con il nome di «Coro Glin-
ka». 

Dopo la Rivoluzione d'Otto
bre, il coro si trasformò nel 
primo complesso corale di 
Stato, rivelandosi uno stru
mento molto Importante nel
la vita culturale di Mosca. 
Diretto da illustri maestri, 
ha preso poi il nome da A-
leksandr Jurlov, artista popo
lare dell'URSS, che ne fu a 
capo fino al 1973. Insignito 
nel 1969 dell'ordine della 
« Bandiera rossa del lavoro » 
il coro, attualmente diretto 
dal maestro Juri Ukov, ha ri
scosso successi, oltre che in 
Italia, anche in Polonia, Ce
coslovacchia, Francia e nel
le due Germanie. 

Rai v[/ 

controcanale 

Musica 

in Sabina 
Al Museo Camuccini di Can-

talupo Sabino ha cominciato 
la sua attività il Centro di ri
cerca e sperimentazione «Mu
sica in Sabina» diretto dal 
maestro Boris Porena e pre
sieduto dal professor Mario 
Verdone. Il Centro sì propo
ne di svolgere attività musi
cali, didattiche e concertisti
che, e di dar vita a manife
stazioni nel campo dello spet
tacolo. E* in programma un 
ciclo di proiezioni. 

Concerti di «Nuove Forme 
Sonore» e dei Solisti di Ro
ma hanno dato inizio alle 
manifestazioni, alla presenza 
di spettatori di Cantalupo e 
dei centri sabini limitrofi. 
Nel cinema comunale, in col
laborazione col Centro Studi 
di Ariccia, con Nuova Conso
nanza, col Comune di Velie-
tri, con l'Assessorato al Tu
rismo, e col Comune di Canta
lupo, il maestro Quinzio Pe-
tracchi ha cominciato un cor
so di musica corale. Le inizia
tive di « Musica in Sabina » 
interessano tutti i centri del
l'Alta Sabina, nel quadro di 
un programma di incontri col 
mondo del lavoro e della 
scuola. 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogène 
favorisce 
renminaztone del dolore. 

POMATA 

THERMOGÈNE I 
.u3ikr.mifs.iM 

Ora la piscina Comunale 
si può fare. 

La Castiglione ha studiato 
un tipo di piscina prefabbricata che 
ha speciali caratteristiche 
di robustezza ed economia. 

Si chiama Heaw Dutv. 
E la piscina per collettività. 

Risolve il problema perché: 
costa poco, si monta in pochi giorni, 
dà grandi risultati estetici e funzionali, 
ha un'eccezionale robustezza, 
risponde a tutte le caratteristiche 
richieste per ottenere l'agibilità 
e l'omologazione della FIN (CONI). 

Signor Sindaco, la piscina 

è un investimento di grande utilità 
non solo oggi ma per gli anni 
futuri. Non si lasci tentare dalle 
soluzioni improvvisate. 

La Castiglione, azienda leader 
nel settore con 8 anni 
di esperienza e migliaia di impianti 
realizzati, le dà tutte le garanzie. 

B piscine 
Castiglione 

i professionisti della piscina. 

Piscine Castiglione 46043 • Castiglione delle 
Stiviere (MN) Tel (0376) 639436 (4 linee aut.) 

L'OSSOLA — Con questo Qua
ranta giorni di libertà sceneg
giato da Luciano Codignola e 
diretto da Leonardo Castella
ni, con la collaborazione di 
Mario Bonfantini e il consi
glio di parecchi altri protago-
nisti dell'epoca, si tenta per 
la prima volta in televisione, 
et pare, di rievocare un mo
mento importante della Re
sistenza armata in chiave di 
cronaca, e insieme, di descri
zione critica, se non proprio 
di analisi. La scelta dell'espe
rienza della Repubblica par
tigiana dell'Ossola, è, in que
sto senso, indicativa: perchè 
l'Ossola, al di là della noto
rietà di cui fu circondata nel 
corso della sua esistenza, fu 
fin dalla nascita segnata da 
molti e difficili problemi, po
litici militari e amministra
tivi, e quindi, per certi versi, 
pur nelle sue particolarità, 
può oggi essere assinita come 
una sorta di spaccato di alcu
ni orientamenti generali e an
che di alcune importanti con-
traddtzioìii cìie caratterizzaro
no il processo storico che por
tò alla liberazione del paese 
dai fascisti e dai yiazisli. 

Ci pare che m questa pri
ma puntata (ne avremo altre 
due) sia manifestata innanzi
tutto l'intenzione degli auto
ri di evitare ogni tentazione 
retorica di rappresentare la 
guerra partigiana nei suoi 
tratti df guerra « irregolare » 
spesso improvvisata, «povera», 
nella quale contavano più lo 
eìitusiasmo e l'audacia che 
gli armamenti e l'esperienza 
militare. Per questo, credia
mo, attraverso le immagini e 
l'azione drammatica si è sot-
tolineato fortemente il carat
tere di colpo di mano della 
presa di Domodossola: la resa 
dei nazisti è apparsa frutto 
di un'alzata di ingegno dei 
comandanti delle divisioni 
Valdossola e Valtoce, in alcu
ni momenti è parso che tutto 
si risolvesse in una pericolo
sa forzatura degli eventi da 
parte di qualche decina di 
partigiani. 

Ora bisogna stare attenti: 
perchè esiste anche una re
torica dell'antiretorica e la 
osservazione del particolare 
può falsare il quadro comples
sivo. Fra l'altro il telefilm 
è costruito secondo moduli 
abbastanza tradizionali, che 
non permettono di prescinde
re dall'effetto die l'azione e 
le immagini hanno sul piano 
spettacolare: e qui, specie in 
alcuni momenti, l'effetto era 
quello di una guerra « in fa
miglia » dilettantesca in quan
to marginale. D'altra parte, è 
anche vero che la liberazione 
dell'Ossola ebbe caratteristi
che molto particolari, di vit
toria improvvisa e inaspetta
ta: ma è anche vero che tut
ti i documenti e le testimo
nianze concordano nel dire 
che essa fu preparata sia pu

re indirettamente, da molte 
azioni avvenute nell'estate e 
condotte, in particolare, dalle 
formazioni garibaldine pre
senti nella zona. 

Già in questa puntata, co
munque, alcune scene impo
stavano problemi e contraddi' 
zioni. Le migliori, le più chia
re ci sono parse quelle che 
trattavano il rapporto tra for
mazioni partigiane e gli anglo
americani: il colloquio dei 
quadri partigiani con Mao 
Caffery a Berna era esplicito 
sulle riserve e sulle intenzio
ni riduttive presenti nell'at
teggiamento del comando al
leato: certamente interessanti 
erano poi le notazioni sulla 
mentalità dei comandanti mi
litari delle formazioni auto
nome — ufficiali di carriera 
— sulla diffidenza di costoro 
nei confronti della politica ge
nericamente intesa. Qui si 
nutrì certamente uno dei pro
blemi più gravi della Repub
blica dell'Ossola e, probabil
mente, lo verificheremo in se
guito. Tuttavia, anche in que
sto caso il discorso avrebbe 
certamente guadagnato in 
chiarezza se fosse stato più 
circostanziato e se si fosse in
dicata la resistenza di queste 
formazioni autonome a colle
garsi con le altre e a rispet
tare l'autorità del CNLAI; s* 
si fosse esplicitamente detto 
che la diffidenza verso la po
litica era, in particolare, nel-
l'Ossola ispirata, in buona par
te, da spirito anticomunista 
(c'era in questo senso nella 
puntata una battuta rivela
trice: quella di Didio, che di
chiarava di voler far tutto 
prima che arrivassero i gari
baldini; ma altre battute, tn 
particolare quelle sulla ricer
ca del comunista per forma
re U governo, erano abbastan
za /orzate). 

Abbastanza significativo, in 
quest'ambito, era ancora il 
colloquio fra Supersti e Didio 
sui dubbi suscitati in questo 
ultimo dalla necessità di com
battere contro i fascisti, oltre 
che contro i tedeschi: ma i 
contenuti di questo colloquio 
avrebbero acquistato maggio
re rilevanza se /osse stata 
/atta anche qualche notazione 
sulle altre formazioni, in par
ticolare su quelle garibaldine 
che erano presenti in forza 
nella zona. 

Infine, alcune sequenze, so
prattutto quelle iniziali del 
treno, sembravano destinate 
a porre il problema dei rap
porti fra partigiani e popola
zione, anch'esso fondamenta
le: ma, purtroppo, il loro svol
gimento sembrava indicare fin 
qui inizialmente un diffuso 
disorientamento e perfino un 
certo spirito qualunquista. An
che di questo, comunque, ti 

'dovrà tornare a parlare, cre
diamo, nella seconda puntata. 

g. e. 

oggi vedremo 
SAPERE SU TOGLIATTI (1°, ore 18,45) 

Va in onda questo pomeriggio la seconda puntata del ser
vìzio di Gianfranco Corsini e Libero Bizzarri dedicato a Pal
miro Togliatti, per il ciclo di trasmissioni che si intitola Pro
fili di protagonisti. Nel corso del programma odierno Corsini 
e Bizzarri si soffermano attorno alle vicissitudini del grande 
leader comunista dal 1927 in poi, negli anni dell'esilio. 

I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA 
VITA (2°, ore 20,55) 

Il regista William Wyler realizzò I migliori anni della 
nostra vita nel '46 dopo aver trascorso quattro anni lontano 
dai teatri di posa di Hollywood. Si trattò di un ritorno trion
fale: / migliori anni della nostra vita — la sceneggiatura è 
opera dello scrittore Robert Sherwood e deriva da un poema 
di Mac Kinlay Kantor. intitolato Glory /or me; tra gli inter
preti figurano Prederich March, Dana Andrews, Harold Rus
sell, Myrna Loy, Virginia Mayo e Hoagy Carmichael — è 
uno dei suoi film più realistici e, insieme, più toccanti. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
L'operatore agricolo. 
Prima parte. 

1330 Telegiornale 
14.00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola-

' stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Ataulla il marinaio 

Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Mafalda e la mu
sica» 

18,45 Sapere 

19,15 Cronache Italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Pane al pane 

a Diecimila miliardi 
in più» 

21.40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Speciale per noi 
20.00 Concerto del chitar

rista Guglielmo Pe-
pararo 

20,30 Telegiornale 
20,55 I migliori anni delle 

nostra vita 
Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8 , 12 . 13, 14, 15. 17 , 19 , 21 
e 2 3 . 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7 ,12: I l lavoro 
ossi; 8 ,30: Le canzoni del mat
tino; 9 : Voi ed io, IO: Speciale 
OR; 11,10: Incontri; 11 ,30: I l 
meglio del meglio; 12 ,10: Coar
to programma; 13 ,20: Ma guar
da che tipo!; 14,05: L'altro 
mono; 14,40: Madame d e ~ ; 
15,10: Cronaca dell'incontro 
di calcio Juventus-Aiax; 17,05: 
Fffortiuimo; 17,40: Program
ma per ragazzi: « Robinson 
Crnsoe >; 18: Musica in; 
19,20: Sai nostri mercati; 
19 ,30: Musica 7; 20 .20 : Anda
ta • ritorno; 21 .15: La Trilo
gia di Dorina; 22 ,40 : Musica 
lolkloristica della Germania. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30. 9 .30. 10 .30 , 11,30, 
12 ,30 , 13,30, 15 ,30 , 16 ,30 , 
16 .30 , 19,30 • 22 .30 ; 6: I l 
Mattiniera; 7 ,40: Buongiorno 
con; 6.40: Come • perché; 
6,55: I l discofilo; 9,35: Mada
me de—i 9,55: Canzoni per tat

t i ; 10 .35: Dalla vostra parta» 
: 2 , 1 0 : Regionali; 12,40: 1 Ma
lalingua; 13.35: I l distintissi
mo; 13.50: Come • perché; 
14: Su di girl; 14.30: Regio-
nzii; 15: Punto inteiTogafnro; 
15.40: Cararai; 17,30: Specia
le GR; 17 ,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 2 0 : I l dialogo; 20 .50 : 
I l distintissimo; 21 .49: Popoffj 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Trasmissioni spo-
ciali • Concerto di apertura; 
9 ,30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Ciaikow-
ski; 1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: Due voci, duo epoche; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sintonie di F. J. Haydn; 16: 
Fogli d'album; 16,20: Poltro
nissima; 17,10: Concerto del 
e Trio di Como »J 17,40: Musi
ca fuori schema; 18,05: ...e via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto della aera; 20 ,15: 
$. Tommaso d'Aquino; 20 ,45: 
Fogli d'album; 2 1 : I l Giornale 
del Terso; 21 ,30: Arnold 
Schoenbcrg; 22 ,45; Feotivel t i 
Roraa. \ 
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